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Nelle ultime 24 ore le precipitazioni hanno interessato in modo particolare il settore centro-orientale, dove i cumulati massimi 
sono compresi tra i 24 ed i 35 mm. Nelle ultime tre ore le precipitazioni hanno riguardato il centro Sardegna, la parte nord della 
zona di allerta Flumendosa-Flumineddu e la zona di allerta della Gallura. I cumulati massimi sono stati registrati dalle stazioni di 
Dorgali Monte Tului (13,0 mm), Monti (10,0 mm) e Fonni (9,4 mm).  
Nell'ultima ora le precipitazioni hanno riguardato soprattutto il settore orientale con cumulati inferiori ai 5 mm.  
I livelli degli idrometri che hanno superato la soglia S1, riportati a pagina 1, sono in crescita.  
L'idrometro del Flumineddu ad Allai ha superato la soglia S2 ed ha raggiunto 3,15 m e risulta in aumento.  
[Aggiornamento dati ore 11:30]. 

Valutazione meteorologica delle ore 11:30 del 09.01.2021 
Un minimo barico è centrato su tutte le quote sulla Penisola Iberica mentre un'ondulazione anticiclonica interessa il 
Mediterraneo centrale; a tale configurazione barica è associato un fronte occluso che nel traslare dal Mare di Sardegna verso il 
Tirreno ha favorito dalle prime ore di oggi piogge sparse, a prevalente carattere stratiforme, sulla Sardegna centro-
settentrionale con cumulati localmente moderati. 
Nelle ultime tre ore, con l'occlusione che sta raggiungendo il Tirreno, si sono registrate precipitazioni isolate sul settore centro-
settentrionale dell'isola, con cumulati deboli. 
Per le prossime tre ore si prevede l'ulteriore progressiva attenuazione dei fenomeni a partire dal settore occidentale.

Vista l'instabilità atmosferica residua, sono possibili in Sardegna criticità idrauliche e idrogeologiche localizzate, in particolare 
nelle zone di allerta Logudoro e Gallura.  
Nelle dighe di Muzzone (Coghinas) e Alto Temo (Monte Leone Roccadoria) è attiva la fase di allarme per laminazione, mentre 
nella diga di Monte Crispu (Bosa) è attiva la fase di allerta per rischio idraulico a valle.  
Le portate scaricate dagli invasi, al momento attuale, non sono rilevanti ai fini di protezione civile. 

All'attualità non sono pervenute alla SORI segnalazioni di criticità rilevanti  dal territorio regionale (aggiornamento ore 11:40).

D'ordine del Direttore Generale della Protezione Civile

Antonio Pasquale Belloi

Michele Peddes
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